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LA POLEMICA 

 

Lungolago a Ramelli, si allarga la protesta. L'Anpi: 
«Rischio camicie nere». Ma Albertella non ci sta 
Continua lo scontro politico a Intra. Allarme su possibili adunate neofasciste. La contro-replica 
del primo cittadino: «Chi si aspetta frotte di braccia tese sbaglia di grosso» 
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Il lungolago di Intra. Nel riquadro, Sergio Ramelli 

 

Continua la polemica a Verbania per la decisione della giunta comunale guidata 
dal sindaco Giandomenico Albertella, eletto due anni fa con una lista civica di 
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centrodestra, di intitolare un tratto del lungolago di Intra a Sergio Ramelli, lo 
studente di 18 anni militante del Fronte della Gioventù morto nel 1975 dopo 
essere stato aggredito a Milano da un gruppo di giovani di Avanguardia Operaia. 
Il Comune parla di «monito contro la violenza», il Partito democratico replica 
accusando l'Amministrazione di voler «solleticare la pancia dei camerati». Tanto 
più che proprio in quel tratto sorge il monumento ai Caduti dove si svolgono le 
cerimonie del 25 aprile. 
 
«L'intitolazione alla memoria di Sergio Ramelli di un tratto di passeggiata del 
lungolago di Intra – si legge nella delibera del 3 agosto con cui la giunta ha 
votato all’unanimità la proposta – assume un forte valore simbolico ed 
educativo, contribuendo a mantenere viva la memoria storica e a promuovere i 
valori della pace, della tolleranza e della non violenza. La sua vicenda costituisce 
un monito contro ogni forma di violenza e intolleranza, sottolineando 
quotidianamente la rilevanza del dialogo e del rispetto reciproco quali 
presupposti imprescindibili per la convivenza democratica». 
 
Il tratto interessato è la passeggiata tra il vecchio imbarcadero e il parco 
Cavallotti, nella frazione di Intra: quattrocento metri in totale, lungo i quali sorge 
il monumento ai Caduti inaugurato nel 1925. 
 
Il Pd cittadino accusa Albertella di «mascherare con parole di buon senso la 
volontà di solleticare la pancia dei camerati» e sottolinea il «modo bieco e 
strumentale con il quale le destre neofasciste in Italia hanno preso vicende come 
quella di Ramelli utilizzandole per cercare di ripulirsi la coscienza a fronte dei loro 
tanti crimini, e di creare una controstoria eversiva: non ha forse mai assistito il 
sindaco – domandano i Dem – alle marce delle teste rasate con labari e 
gagliardetti neri, che proprio ricordando il nome di Ramelli alzano il braccio teso 
alla memoria dei camerati caduti?». 
 
Contro questo «insulto alla storia e alla memoria della città», la controproposta 
è intitolare il tratto di passeggiata a Cleonice Tomasetti, una delle 42 vittime 
dell’eccidio di Fondotoce, «donna e partigiana che su quelle strade ha vissuto il 
suo martirio per la libertà di tutti noi». 
 
Al coro delle proteste si aggiunge anche la voce dei partigiani. L’Anpi di 
Verbania stigmatizza la scelta del Comune di intitolare una parte del lungolago 
di Intra a Sergio Ramelli: «Non vorremmo – afferma – che Verbania diventasse suo 
malgrado un luogo di richiamo per manifestazioni o commemorazioni a forte 
connotazione ideologica, con il rischio di vedere sfilate di gruppi che si 
richiamano apertamente al fascismo, con camicie nere e saluti romani». 
 
«È un rischio – rimarca l'associazione – che sarebbe stato opportuno valutare. Una 
città a vocazione turistica come Verbania ha tutto l'interesse a promuovere 
un’immagine di accoglienza, serenità e convivenza civile». 
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La città di Verbania – ricorda ancora l’Anpi – è stata insignita della medaglia d’oro 
al merito civile: «Proprio per questo riteniamo che l’intitolazione di uno spazio 
pubblico dovrebbe nascere da un legame significativo con il territorio o da una 
scelta ampiamente conivisa. Quanti verbanesi, senza cercare su internet, 
saprebbero rispondere alla domanda: "Chi era Sergio Ramelli?". Probabilmente 
pochi». 

 

«Chi si aspetta frotte di saluti romani sul nostro lungolago sbaglia, o mente 
sapendo fin da oggi che questo non avverrà mai», è la contro-replica del sindaco 
alle polemiche. «Sergio Ramelli era un ragazzo ed è stato massacrato, lasciato a 
terra, è morto dopo giorni di agonia. È morto per le sue idee. Sono stati anni bui, 
dove il dialogo s'è spezzato, in cui qualcuno si riteneva più nel giusto di altri. 
Idiozie». 

 

Sulla vicenda si è espresso anche Mauro Bardaglio, ex assessore comunale e 
provinciale, con un post sui social. «Il 20 giugno 1944 43 cittadini e cittadine 
partirono dal lungolago di Intra per Fondotoce dove furono fucilati dai 
nazifascisti. Oggi questo lungolago di Intra la giunta fascioleghista di Verbania 
vuole dedicarlo ad un giovane fascista ucciso a Milano. Vergogna», si legge. 
 


